
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Breve storia della tintura 










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit





                    
UUID: feac1636-4776-4c25-b2d4-bcd5b03618ac

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        La tintura
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
La
tintura è il processo di lavorazione industriale con cui si
conferiscono i colori voluti a fibre tessili, pellami, pellicce,
celluloide, carta e altre materie. 
  
I
metodi di tintura variano da un materiale all'altro, come pure
variano i coloranti impiegati, che oggi sono sempre coloranti
organici sintetici, mentre in passato erano naturali. 



  

I prodotti per la tintura naturale possono essere di origine
vegetale, come fiori, foglie, radici, cortecce, frutti, erbe; o di
origine animale come la cocciniglia e la porpora.


 




Arancione - 
Melograno (Punica
granatum)



Blu - 
Guado (Isathis tinctoria)
- 
Indaco (Indigofera
tinctoria) foglie - 
Lapislazzuli (blu
oltremare) pietra dura semipreziosa proveniente da Siberia, Cina,
Tibet, Iran e Afghanistan - 
Azzurrite (blu di
montagna) minerale estratto dai monti della Germania e della
Boemia



  
Bruno - 
  
Caffè (coffea arabica) -

  
Castagno (Castanea sativa)
bucce e ricci - 
  
Noce (Juglans regia) mallo
e foglie



Giallo - 
Cartamo (Carthamus
tinctorius) - 
Cipolla (Allium cepa)
bucce - 
Curcuma (Curcuma longa)
radice usata anche in cucina - 
Ginestra (Genista
tinctoria) - 
Reseda (Reseda luteola) -

Zafferano (Crocus sativus)
pistilli - 
Scotano (Cotinus
coggygria) - 
Oricello



  
Rosso- 
  
Cocciniglia (Dactylopius
coccus) parassita dei fichi d'India - 
  
Kermes (Kermes vermilio)
parassita delle querce - 
  
Robbia (Rubia tinctorum)
radice - 
  
Brasil (Caesalpinia
echinata) pianta tipica del Brasile



  
Verde -  
  
Camomilla (Matricaria
recutita) fiori - 
  
Edera (Hedera helix)
foglie - 
  
Scòtano (Cotinus
coggygria) arbusto - 
  
Ortica (foglie, danno una
colorazione verde grigio)



  
Viola - 
  
Campeggio (Haematoxylum
campechianum) corteccia brasiliana - 
  
Porpora ricavata dai
molluschi Murex



  

    


  



  

Per quel che riguarda invece le tinture di origine sintetica,

  

essi si dividono in alcune grandi categorie, ognuna delle quali ha
caratteristiche diverse e trova impiego perciò nella tintura di un
certo materiale invece che di un altro.

 

  

    

      


    
  



  

    
Coloranti acidi
  

 
Sono poco usati, perché, pur dando
delle tinte brillanti, stingono facilmente.
 

  

    

      


    
  



  

    
Coloranti azoici
  

 
Sono particolarmente adatti per la
tintura del cotone.
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